
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Un Re che si fa servo 
Quest a domenica, 8 novembre, la liturgia 
ambrosiana ci invita a celebrare la solennità di 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo. 
Una festa che ci pone davanti a una domanda 
importante: che cosa significa riconoscere 
Cristo come nostro Re? 
Il Vangelo ci presenta un Re molto diverso da 
quelli che siamo abituati a immaginare. Gesù 
non governa con la forza, non cerca il potere, 
non impone la propria autorità. Il suo trono è la 
croce, la sua corona è di spine, la sua grandezza 
si manifesta nell’amore che si dona senza 
riserve. È un Re che si fa servo, che si china 
sulle fragilità dell’uomo, che si lascia incontrare 
soprattutto da chi è povero, solo e dimenticato. 
Non è un caso che proprio in questa domenica la nostra Diocesi celebri la Giornata 
della Caritas. La festa di Cristo Re e la giornata dedicata alla carità ci ricordano che 
non possiamo separare la fede dall’amore concreto verso il prossimo. Riconoscere Gesù 
come Signore significa imparare a guardare il mondo con i suoi occhi, lasciarci toccare 
dalle sofferenze degli altri e non rimanere indifferenti davanti alle tante forme di povertà 
che incontriamo anche vicino a noi. 
La Caritas non è soltanto un servizio di distribuzione di aiuti o una realtà affidata 
alla generosità di alcuni volontari. È un'espressione fondamentale della vita della 
Chiesa: ci ricorda che ogni persona ha una dignità da custodire e che nessuno deve 

sentirsi solo o abbandonato. È una comunità che si fa prossima, che ascolta, accoglie, 
accompagna e condivide. 
Questa giornata diventa allora un'occasione per ringraziare quanti, nella nostra 
parrocchia, dedicano tempo ed energie al servizio dei fratelli, ma anche per interrogarci 
personalmente: quanto spazio trova la carità nelle nostre giornate? Sappiamo accorgerci 
di chi ci sta accanto? Siamo capaci di offrire non soltanto qualcosa, ma anche tempo, 
ascolto, attenzione e amicizia? 
Il regno di Cristo cresce proprio così: attraverso piccoli gesti di amore, mani che aiutano, 
porte che si aprono, cuori che non si chiudono. 
Chiediamo al Signore di renderci una comunità capace di testimoniare la sua regalità 
non con le parole, ma con la vita. Perché il modo più autentico di celebrare Cristo Re è 
lasciarlo regnare nel nostro cuore e riconoscerlo, ogni giorno, nel volto dei fratelli. 
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Dal messaggio dell’arcivescovo Mario Delpini in occasione della Giornata 

Diocesana della Caritas 
Raccontare il bene fa bene 

 

Ci sono quelli che seminano stelle. Percorrono la terra e accendono piccole luci. 
Abitano nelle tenebre di una storia buia, ma seminano stelle: con le loro opere, con le 
loro parole, con il loro stile fanno intravedere una luce che resiste all’oscurità e anzi 
incoraggia la speranza. Gli operatori di Caritas, i volontari, tanta gente di buona volontà 
in ogni angolo della Diocesi seminano stelle: non risolvono tutti i problemi, soffrono di 
non fare abbastanza, ma compiono il bene possibile e tengono viva la speranza.  
Ci sono anche quelli che spargono polvere.  
Percorrono la terra e spengono lo splendore del bene, coprono di polvere e inducono a 
dimenticare le opere delle persone buone che tengono in piedi il mondo. Seminano 
polvere su ogni cosa, cioè criticano tutto, insinuano sospetti, lamentano l’inadeguatezza 

delle prestazioni. Scoraggiano le persone di buona volontà.  
Ci sono quelli che seminano stelle e quelli che spargono polvere: sono due modi di 
comunicare la vita delle nostre comunità e le attività di Caritas.  
Ogni azione è anche comunicazione: noi, nella confusione e nel clamore, scegliamo 
di comunicare così, seminando stelle. Ci sono quelli che accendono la lampada. Non lo 
fanno per attirare l’attenzione sui propri meriti, ma per offrire un servizio di luce ai 
fratelli e alle sorelle che non vedono la strada da percorrere. Accendono la lampada 
perché sanno che i poveri hanno certo bisogno di un aiuto per l’alimentazione, il 
pagamento delle bollette, dell’affitto, delle spese domestiche, ma ancora di più hanno 
bisogno di vedere il bene e di riconoscere che il bene compiuto per loro è in realtà una 
luce che illumina tutti ed è un segno per dire che i cristiani sono originali, accendono 
la lampada in nome di Cristo.  
Ci sono quelli che mettono la lampada sotto il moggio. Sanno della luce, ma la 
nascondono. Ritengono che la luce sia una 
sfacciataggine. Hanno la persuasione che si 
deve fare il bene, ma nasconderlo. Sono 
imbarazzati dalla franchezza e dalla 
sincerità e preferiscono la reticenza e il 
silenzio. Vogliono dare il buon esempio, 
ma rifuggono dalla testimonianza che 
rimanda all’origine del bene, cioè a Gesù, 
Luce del mondo. Ci sono due modi di 
prendersi cura dei poveri: quello di 
accendere la lampada, cioè di far risplendere 
il bene e dichiarare l’origine dell’opera 

buona, per una speranza invincibile; e 
quello di nascondere la lampada sotto il 
moggio, facendo il bene, ma consentendo al 
buio di convincere che è sempre notte e di 
bene non ce n’è.  
Noi scegliamo di tenere accesa la 
lampada per far sapere del bene che 
seminano gli operatori, i volontari Caritas e 
tanti uomini e donne di buona volontà. 
Anche così si fa del bene: facendo sapere 
quanto bene abiti la terra e dia buone 
ragioni per sperare. 



 
 

Domenica prossima, a partire dalla messa vigiliare del sabato, nel rito ambrosiano 
inizieremo il tempo di avvento, tempo penitenziale che ci prepara al Santo Natale e che 
ci sprona alla vigilanza e all’attesa del ritorno del Signore. 
Per vivere al meglio questo tempo, è già possibile acquistare i libretti “La parola ogni 
giorno” con le meditazioni quotidiane per il tempo di avvento e Natale. 
 
In riferimento ai sussidi per accompagnare il cammino dei fedeli, avvisiamo che la 
diocesi ha approvato e pubblicato i nuovi messalini; dopo il rinnovo del lezionario e del 
messale, ora lo strumento del messalino di rito ambrosiano può essere un modo utile 
per seguire al meglio le celebrazioni eucaristiche e, soprattutto, consentire di meditare 
la parola di ogni giorno nella preghiera personale. Questo strumento si affianca a quelli 
già in circolazione che non verranno sospesi: in primo luogo il periodico “La tenda” che 
mensilmente raccoglie la liturgia quotidiana e poi tutti gli strumenti online che offrono 
un analogo servizio. Il messalino ambrosiano è suddiviso in due volumi, il primo dei 

quali che si riferisce al mistero dell’incarnazione e della 
Pasqua è acquistabile nelle librerie cattoliche; il 
secondo volume (mistero della Pentecoste) sarà 
disponibile dalla primavera.  
 
Con l’avvento inizierà anche la visita per la 
benedizione natalizia delle case e delle famiglie. Sul 
sito è già presente il calendario generale in modo tale 

che ciascuno possa visionarlo con largo anticipo. Gli incaricati distribuiranno le buste 
con le lettere ad ogni casa; ricordiamo che è assolutamente necessario apporre fuori 
dalla propria porta di casa il talloncino colorato per esprimere la volontà di accogliere la 
benedizione. Nel caso di piccoli condomini è sempre bene magari prendere accordi con 
chi verrà a fare la visita perché ci si organizzi per l’apertura del portone. 
 
Mercoledì 11 novembre, alle ore 21 presso il saloncino parrocchiale è convocato il 
consiglio pastorale parrocchiale. All’ordine del giorno il tempo di avvento e Natale e 
una prima raccolta di pareri e di proposte in riferimento alle celebrazioni del 
sessantesimo della dedicazione della chiesa parrocchiale. A tal proposito rinnoviamo 
coralmente l’appello a tutta la comunità perché chi ha proposte per tale ricorrenza le 
illustri anche singolarmente a qualche consigliere. Inoltre ricordiamo che chi volesse 
mettere a disposizione fotografie della nostra chiesa, scattate magari durante ricorrenze 
della propria vita, ce lo può comunicare. 
 
Giovedì 12 novembre alle ore 21 si raduna il cenacolo presso fam. Masini. 
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